
Mod. 1  
 

Alla CENTRALE UNICA DI 
COMMITTENZA 

dell’Unione dei Comuni “Valle del Patrì” 
presso il Comune di Terme Vigliatore 

Via del Mare, 69  
98050 TERME VIGLIATORE (ME)  

 
OGGETTO: Terme Vigliatore – Video Sorveglianza urbana e sicurezza (VISUS)” – CUP: 
E84I19003760005 - CIG:8124297DF6 
CPV: 32323500-8-sistema di videosorveglianza  
Importo a base di gara: € 53.968,24 (di cui € 52.618,24 soggetti a ribasso ed € 1.350,00 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso), oltre IVA.  
 

- ISTANZA DI PARTECIPAZIONE - 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ 
nato il _____________________ a ____________________________________ __________prov. (_____) 
residente a (indirizzo completo)____________________________________________________________ 
CF:___________________________________________________________________________ 
in qualità di _____________________________________________________________________ 
dell’operatore economico __________________________________________________________ 
con sede in (indirizzo completo)_______________________ _____________________________ 
codice fiscale ditta n. ___________________________ P. IVA n ___________________________ 
codice catasto Comune sede impresa ______________ ___ località ISTAT sede impresa ____________ 
 

CHIEDE 

con espresso riferimento all’operatore economico che rappresenta di poter partecipare alla procedura 
negoziata di cui all'oggetto . 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
ivi indicate, 

DICHIARA 

- Di non trovarsi in nessuno dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.  
in particolare:  

1. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GA1 del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs 4 marzo 2014, 



n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
 
 
2. di non trovarsi in cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto. 
Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni 
antimafia. 
3. L'esclusione di cui ai punti 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono 
stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o 
del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, 
se si tratta di società in accomandita semplice; 
dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 
institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri 
che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna medesima. 
4. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di 
imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48- bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 
contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, 
ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello 
sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati 
formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
5. ai fini dell’esclusione della partecipazione: 
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.;  
b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110; 
c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra 
questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata 
all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre 
sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni 
false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 
l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
d) di non determinare una situazione di conflitto d’interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2, non diversamente 
risolvibile; 
e) di non aver causato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento come 
operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67; 
f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art.14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 



n. 81; 
f-bis) di non aver presentato dichiarazioni non veritiere nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione; 
f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 
g) di non aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione come operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 
dell’ANAC per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 
55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque 
disposta se la violazione non è stata rimossa; 
i) di aver presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero di 
autocertificare la sussistenza del medesimo requisito; 
l) di non trovarsi nella condizione che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell’Osservatorio; 
m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione 
di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
Di essere consapevole che, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità 
che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei 
fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel 
casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi 
del comma 1 dell’Art. 80 del D.Lgs 50/2016 fino a due anni. 
 
- Che la Ditta è iscritta al REGISTRO DELLE IMPRESE presso la C.C.I.A.A. Di ____________________ 
_________________________ con il n. ________________________, con atto di costituzione in data 
_________________, per l’attività di _______________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
con il seguente Codice attività ____________________________________________________________ 
che l’impresa appartiene alla seguente categoria: 
 micro impresa; 
€ piccola impresa; 
€ media impresa; 
 grande impresa. 

   che le persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente la Ditta, ai sensi dell’art. 80 c. 3 
del D.Lgs. n. 50/2016, sono i Signori (precisare titolo/qualifica, dati anagrafici e residenza): 
_______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
 
che le persone cui sono stati conferiti poteri di direzione, vigilanza o controllo, ai sensi dell’art. 80 c. 3 del 
D.Lgs. n. 50/2016, sono i Signori (precisare titolo/qualifica, dati anagrafici e residenza): 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Avvertenza: l’impresa deve indicare i nominativi del titolare se si tratta di Ditta individuale, di tutti i soci se 
si tratta di Società in nome collettivo, di tutti gli Accomandatari se si tratta di Società in accomandita 
semplice, dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 



tratta di altro tipo di società o consorzio. 
e che il/i Direttore/i tecnico/i è/sono: (precisare dati anagrafici e residenza): 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
- Di non partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea, consorzio o soggetto di cui all’art. 45, 
comma 2, lettere d), e), f) e g) del D.Lgs. 50/2016, ovvero di non partecipare simultaneamente in forma 
individuale ed in associazione temporanea o consorzio. I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e c) 
del suddetto D.Lgs. sono tenuti anche a dichiarare per quali consorziati il consorzio concorre e quali servizi 
saranno svolti da ciascun componente e/o in che percentuale intenderà svolgerli. A questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi forma alla medesima gara (art. 15.1 del disciplinare di gara); 
 
- Indica i seguenti dati: domicilio fiscale ________________________________________ _____ codice 
fiscale _________________________, partita IVA ________________________________;  
 
- Indica l’indirizzo PEC ______________________________________ oppure, solo in caso di concorrenti 
aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 5 del Codice; 
 
- Che la propria Agenzia delle Entrate competente è la seguente: _________________________________ 
____________________________________________________________________________________; 
 
- Che la medesima è in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e 
assicurativi e che è iscritta presso le seguenti sedi INPS e INAIL con le relativa posizioni: 

INPS: sede di ...................................................... matricola n°.........................................................; 
NPS: sede di ...................................................... matricola n°.........................................................; 
INAIL: sede di ...................................................... matricola n°.........................................................; 
INAIL: sede di ...................................................... matricola n°.........................................................; 
 

- [ ] di voler ricorrere al subappalto, ai sensi dell’art. 105 D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. , nei limiti previsti dalla 
normativa vigente in materia e nel pieno rispetto del dettato normativo: 

ovvero 
[  ] di non voler ricorrere al subappalto; 
 
con le modalità in dettaglio specificate con la dichiarazione resa con il Documento di Gara Unico Europeo 

 
- [ ] autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

 oppure  
[ ]  non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede 
di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà 
essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 
 
- Di essersi recato sui luoghi di esecuzione della prestazione, di avere esaminato tutti gli elaborati relativi alla 
presente gara, compreso il calcolo della spesa, di avere verificato le capacità e le disponibilità, compresi i 
tempi di esecuzione previsti, nonché  tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione del servizio e di avere giudicato lo 
stesso realizzabile, gli elaborati adeguati, ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 
ribasso offerto.  
 
- Di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli obblighi  connessi alle disposizioni vigenti in 
materia di sicurezza e protezione dei lavoratori e dei terzi, nonché delle condizioni di lavoro e previdenza in 
vigore nel luogo dove deve essere eseguito l'appalto:  
 
- Dichiarazioni relative al Protocollo di legalità Accordo quadro C.A. Dalla Chiesa del 12/07/2005, ai 
sensi dell’art. 7 della L.R. 3/08/2010 n. 16. 
Il Concorrente si obbliga espressamente in caso di aggiudicazione: 
- a comunicare, tramite il R.U.P., quale titolare dell'ufficio di direzione lavori alla stazione appaltante e 



all'Osservatorio regionale dei lavori pubblici: lo stato di avanza mento dei lavori, l'oggetto, l'importo e la 
titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei 
contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare; 
 - a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle 
fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o 
di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 
 - a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale 
o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere 
etc..); 
- ad inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc, ed è consapevole che, in caso 
contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse; 
Dichiara espressamente e in modo solenne: 
 - di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale)con altri 
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle gare; 
 - che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara - in forma 
singola o associata - ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati; 
 - che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si impegna a 
conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, e che non si è accordato e 
non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 
Dichiara altresì  di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni sono condizioni rilevanti 
per la partecipazione alla gara sicché, qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di 
gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa 
verrà esclusa; 
 
- Di essere a conoscenza dei divieti previsti dall'art. 53 comma 16 -ter) del D. Lgs  n. 165/2001 rubricato 
“Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi”, come modificato dall'art. 21 del D. Lgs. n. 39 dell'8 Aprile 
2013, della Legge n. 190/2012 e del Piano Nazionale Anticorruzione e di non avere concluso contratti di 
lavoro subordinato o autonomo e comunque, di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Terme Vigliatore nei propri confronti per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto. Dichiara altresì di essere edotto degli obblighi di condotta 
previsti nel codice di comportamento dell'Ente ed in quello generale (D.P.R. n. 62/2013) sono estesi a tutti i 
collaboratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titoli) di cui si avvale 
l'ente o l'impresa. 
A tal uopo di precisa che in caso di violazione degli obblighi di cui sopra il rapporto contrattuale si intenderà 
immediatamente.  
 
Dichiarazioni relative all’art. 7 della L.R. 03/08/2010 n. 16:  
Dichiara di essere a conoscenza degli obblighi previsti dalla direttiva del Ministro dell’Interno n. 0004610 del 23 
giugno 2010 avente oggetto “Controlli antimafia preventivi nelle attività “a rischio” di infiltrazione da parte delle 
organizzazioni criminali” , dalla successiva direttiva dello stesso Ministero n. 11001/119/20 (6) del 08/02/2013, 
avente per oggetto “ Decreto Legislativo 15/11/2012 n. 218 recante disposizioni integrative e correttive al codice 
antimafia. Prime indicazioni interpretative”, nonché dal ‘Codice Antimafia e Anticorruzione della Pubblica 
Amministrazione, condiviso dalla Giunta regionale con deliberazione n. 514 del 4 dicembre 2009. Dichiara 
pertanto che, indipendentemente dalla sottoscrizione di specifici protocolli d’intesa, l’impresa accetta tutti gli 
adempimenti in essi previsti per l’impresa aggiudicataria e s’impegna ad attenersi agli obblighi previsti dai 
suddetti documenti.  
Dichiara, altresì,  di essere a conoscenza del Patto d’Integrità allegato al Bando di gara e di impegnarsi al 
rispetto degli obblighi ivi previsti. 
 
Dichiara di essere a conoscenza che la sottoscrizione del contratto effettuata prima dell’acquisizione delle 
informazioni di cui all’art. 84, comma 3 del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i., è sottoposta a condizione risolutiva e 
che la stazione appaltante procederà allo scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire 
informazioni interdittive e di impegnarsi ad inserire in tutti gli eventuali subcontratti la clausola risolutiva 
espressa per il caso in cui emergano informative interdittive a carico di subcontraente; 
 
Dichiara di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione dell’appalto, le proposte presentate in sede di 
gara che compongono l’”offerta tecnica” saranno parti integranti del contratto, comprese nel prezzo di 
contratto offerto in sede di gara; 
 



Dichiara di obbligarsi  a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante ogni eventuale variazione dei 
dati riportati nei certificati camerali propri e delle imprese sub-contraenti e, in particolare, ogni variazione 
intervenuta relativa ai soggetti che hanno la rappresentanza legale e/o l’amministrazione dell’impresa e al 
direttore tecnico; 
 
Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 della legge 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
    
 

Luogo e data       Timbro e Firma  
 
 
 
N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del 
sottoscrittore 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 


